
Signori di Airuno 

 
Genealogia dei discendenti dei Signori di Airuno con gli allacciamenti (verificati o probabili – studi ancora in corso) alle famiglie Vimercati, Vimercati Sanseverino, Vimercati Sozzi, Brivio, 

Brivio di Olginate, Olginati, Brivio di Brochles, Brivio di Pavia, Di Carpegna Brivio, Brivio Castelbesozzi Biraghi, De Capitani d'Hoè, Lavelli de Capitani:  
 

 
Ursone o Isone († ante 870) di nazione (legge) longobarda, secondo quanto riportato nel testamento di suo figlio Garibaldo 
 
 A1. Garibaldo († post 888), Vescovo di Bergamo dall’867 all’888, aveva beni ad Inzago e Milano, oltre che nel bergamasco. Nel luglio 884 riceve un diploma nel quale viene                  
           riconfermato del possesso della chiesa di Sant’Alessandro in Fara d’Adda, fondata da Autari Re dei Longobardi. 
 A2. Autprando († post 880), Vassallo Imperiale 
  B1. Garibaldo “de vico Arcinne” († ante 957), professa legge longobarda 
          C1. Nandolfo († post 957)  

C2. Teutaldo, Signore di Airuno, Visconte di Bergamo 
    D1. Arioaldo 

D2. Alcherio, Signore di Airuno, Signore di Brivio, successivamente di Vimercate e Visconte di Bergamo. 
a) = Rotelinda, figlia di Attone di Caromano 
b) = Iotea, figlia di Attone di Caromano 

E1. Teutaldo († post 960), Signore di Airuno e Brivio 
                               F1. Alcherio, Signore di Airuno e Brivio, Capitaneo di Vimercate (comprendente i territori di Aicurzio, Arcore, Bellusco, Bernareggio, Bernate, Brentana, Brugherio, 

Burago, Camparada, Camuzzago, Carnate, Castellazzo, Cavenago, Dorderio, Gerno con Pegorino, Lesmo, Luzzago, Mezzago, Oldaniga, Omate, Oreno, Ornago, 
Passirano, Ronco, Rossino, Ruginello, Sulbiate, Taverna, Usmate, Velate, Villanova) per concessione dell'Arcivescovo di Milano 

                                      G1. Umberto di Vimercate (+ 1095 ca.), Signore di Airuno e Brivio, Capitaneo di Vimercate coi territori di Aicurzio, Arcore, Bellusco, Bernareggio, Bernate, 
Brentana, Brugherio, Burago, Camparada, Camuzzago, Carnate, Castellazzo, Cavenago, Dorderio, Gerno con Pegorino, Lesmo, Luzzago, Mezzago, Oldaniga, 
Omate, Oreno, Ornago, Passirano, Ronco, Rossino, Ruginello, Sulbiate, Taverna, Usmate, Velate, Villanova 

H1. Teutaldo di Vimercate (+ ante 1141), Signore di Airuno, Brivio e Capitaneo di Vimercate coi territori di Aicurzio, Arcore, Bellusco, Bernareggio, 
Bernate, Brentana,  Brugherio, Burago, Camparada, Camuzzago, Carnate, Castellazzo, Cavenago,  Dorderio, Gerno con Pegorino, Lesmo, Luzzago, 
Mezzago, Oldaniga, Omate, Oreno, Ornago, Passirano, Ronco, Rossino, Ruginello, Sulbiate, Taverna, Usmate, Velate, Villanova; 
Signore di Villa d'Adda, abita a Milano in Piazza San Fedele. In una pergamena dell’arch. diocesano è detto donare a una chiesa tutto ciò che possiede ad 
Agrate, nel 1095. 

                      = Otta 
                                                        I1. Alcherio († Cassano d’Adda 1158), Signore di Airuno, Brivio e Capitaneo di Vimercate coi territori di Aicurzio, Arcore, Bellusco, Bernareggio, 

Bernate,  Brentana,  Brugherio, Burago, Camparada, Camuzzago, Carnate, Castellazzo,  Cavenago,  Dorderio, Gerno con Pegorino, Lesmo, 
Luzzago, Mezzago, Oldaniga, Omate, Oreno, Ornago, Passirano, Ronco, Rossino, Ruginello, Sulbiate, Taverna, Usmate, Velate, Villanova, compare 
in un atto a Brivio. 

                         = Adelasia 
                J1. Pinamonte de Capitani de Vimercate (1120 ca. + post 1187 ca. ), Capitaneo di  

Vimercate, Console di Milano (1171-1172), Podestà di Bologna (1177) Promotore della Lega Lombarda nel 1167 e tra i firmatari della Pace di 
Costanza nel 1183.  
Capostipite dei VIMERCATI, dei VIMERCATI SANSEVERINO e dei VIMERCATI SOZZI 

 
                K1. Ruggero, Patrizio Milanese 
                K2. Alcherio de Vicomercato de Brippio (+ post 1209) 
 
                J2. Ospino/Ospinello 
 
         I2. “Dominus Obertus de Vicomercato” Oberto (+ post 1-IV-1165), Canonico di Sant’Alessandro a Bergamo.  

I3. Alberto (+ post 1141)   
J1. (collocazione incerta) Remedio de Brivio († ante 1187), Gastaldo della chiesa di Sant’Ambrogio, Feudatario di Imbersago e di Vigirola (?) nel XII 
secolo. Da lui discendono i Capitaneis de Imbersago? [ASMi, F.R., p. a., cart. 144, cass. 6, Q, n. 6 [A ]] 
 K1. Dominino, Signore di Imbersago, gode di diritti sulla chiesa di Vigirola 

I4. Puteo di Vicomercato (+ post 1163), forse è Capitano della pieve di Brivio 
J1. Rogerio (+ post 1163), ha beni nel luogo di Brivio, e forse è Capitano 
della Pieve di Brivio 

           K1. Federico (+ post 1209) 
K2. Nigrino (+ post 1201/ ante 1239), Console di Milano nel 1201 



            L1. Rogerio (+ ante 1271) 
             M1. Niger (+ post 1271),la sua famiglia è nell'elenco delle patrizie milanesi nel 1277. 
              N1. Filippo De Capitaneis de Vicomercato (+ post 1271), Patrizio Milanese 
               O1. Giovanni di ser Filippo del luogo di Brivio (+ post 1279), Patrizio Milanese 
            L2. Dominus Filippo († post 3-III-1239), abita nel Castello di Cisano nel 1259 
                  M1. (probabile) Taddeo († ante 1336) “de Capitaneis de Cisano” Patrizio Milanese 
              N1. Taddeo († post 1336), appellato come il padre, vende parte del Castello di Brivio con atto del 1336, Patrizio Milanese 
 
           K3. Ospino (+ post 1220), Console di Milano nel 1202-1204 

L1. “Dominus Gaspar Vicomercato de Bripio” Gaspare (+ ante 24-12-1295), possiede a Cisano nel 1263; la sua famiglia è nell'elenco delle 
patrizie milanesi del 1277 

             M1. Dominus Ospino De Vicomercato de Bripio (+ post 24-12-1295), 
             Patrizio Milanese 
             M2. Dominus Alcherio De Vicomercato de Bripio (+ post 24-12-1295) 
            L2. “Dominus Jacobus Capneus de Vicomercato” Giacomo (+ ante 17-3-1276) 

M1. Ser Martino “De Capitaneis de Vicomercato” o “De Vicomerchato nunc habitans in Burgo Bripio” (+ post 17-3-1276) 
              N1. Bonfado de Vicomercato (+ post 1303), Patrizio Milanese 

O1. (probabile) Gasparino de Brippio (+ post 1339), è iscritto alle matricole dei pronotai dal 1339, dove è detto figlio di Bonfado e 
               Abitante a Concorezzo.  

P1. Marcolo (+ post 1371), Notaio dal 1363, notaio della Cancelleria di Rodolfo Visconti dal 1371, abita a Milano S. Eufemia, è 
detto possedere a Treviglio 

           M2. Rogerio (+ post 1271), Patrizio Milanese 
 
         K4. Ambrogio (+ post 1166), figlio di un Braugerio (?), è citato in una pergamena dell’archivio della chiesa di S.Stefano in Vimercate; 

L1. Guglielmo de Brippio (* 1170 + 1251),  
M1. Ambrogio (+ 1271), abita nel Castello di Brivio nel 1251 assieme al padre 

 M2. Girardo (+ post 1275) 
 M3. Giacomo (+ post 1275) 
L2. Obicino probabilmente è lo stesso Obizzo de Vicomercato de brippio vivente nel 1209 
 M1. Pagano 
 M2. Giacomo 
 M3. Teutaldo 

N1. Giacomo († ante 1263) 
O1. Martino († post 1263) “Martinus f.q. Iacobi domini Teutaldi de Vicomercato de Brivio nunc habitator de Hoe” (AS, AD, p. cart. 
37, n. 137) 
= domina Bellacara Molteni, di Gotticino 

    P1. Gasparino de Vicomercato de Ohe  
 
L3. Arnaldino 

J2. (collocazione incerta) Aysolfo (+ ante 1209) 
  K1. Pinamonte De Vicomercato de Brippio (+ ante 1271) 
   L1. Aysolfo 
    M1. Cacciaguerra (+ post 1271) 

L2. Nantelmo (lo stesso Lantelmo che possiede a Cisano nel 1263? Vedi atto permuta di Martino Vimercato de Brivio) 
    M1. Passaguerra de Capitaneis de Vicomercato (+ post 1271), possiede  

parti del castello di Brivio 
     N1. Uberto (+ post 1336) asbg, not. Adamino de Crene 
     N2. Rodolfo († post 3-III-1342/ ante 5-III-1361), possiede col fratello 
     a Brivio e Arlate. 
  K2. Bernardo de Vicomercato de Brippio 
   L1. Visino († post 1223) 
    M1. Pozzo († post 1223) 
  K3. Oberto de Vicomercato de Brippio (+ ante 1271) 
   L1. Marchisio 

M1. Oberto “Resonatus” de Capitaneis de Vicomercato (+ post 1271), Console di giustizia di Milano nel 1253 
     N1. (oppure figlio dell’Oberto “Ressonatus” precedente) Fra Stefanardo  

(† 1297), Priore del convento di Sant’Eustorgio a Milano, Frate Domenicano, storico di Milano, insegnante di teologia dal 1296. 



  K4. Bedesco de Vicomercato de Brippio 
     H2. Obizzo de Vicomercato (+ post 1133), Signore di Villa d'Adda 

I1. Airuno de Vicomercato (+ post 1149), abita a Brivio (1149) e Milano (1161), possiede a Concorezzo (1158, Muratori: antiquitates italicae medii aevii, 
vol.4, p.940), vende il diritto di decime su Villa d'Adda alla Cattedrale di Bergamo nel 1161 

      = Vigana 
       J1. Cacciaguerra (+ post 1161/ ante 1209) 
       = Ariburga 
        K1. Arderico de Vicomercato de Lavello (+ post 1209), abita a Olginate e al Lavello 
        = domina Ricasina 
         L1. Bedesco († ante 1223), abita al Lavello 
         L2. Gaspare († post 1223) 
        K2. Ayruno de Vicomercato de Lavello (+ post 1209) 
            J2. (collocazione incerta) Obizzo († ante 1209) 
        K1. Oldrado de Vicomercato de Lavello († post 1209) 

         J3. (collocazione incerta) Bedesco (+ ante 1209),  
          K1. Rogerio de Vicomercato de Lavello (+ post 1209), da lui verosimilmente  

dovrebbe discendere il ramo principale dei de Capitani del Lavello, poiché: 
 L1. … 

M1. Beltramo de Lavello († post 1294), possiede i diritti sul Lavello propri del suo antecessore (non è specificato se sia padre o avo) Rogerio, 
di cui è detto erede in un atto del 1294. 

        K2. Obizzo de Vicomercato de Lavello (+ post 1209) 
I2. (probabile) Manfredo qui dicitur de Brivio (+ post 1233), Notaio Imperiale nel 1186 e nel 1197; Ancora vivo nel 1233 

        = Belleza (+ post 1227) 
         J1. Bonfado, pronotaio nel 1233, cittadino milanese, figlio di Manfredo 

K1. Senzanome, vende terre a Trocazzano, giudice collegiato nel 1285, vivente ancora nel 1302. 
         J2. Pietro “Dineus”, notaio imperiale nel 1249, figlio di Maynardo 
       H3. Orlinda (+ post 1133) 
       = Giovannibono de Foro, bergamasco 

H4. Alcherio (+ post 1095), in un atto del 1095 è detto figlio di Umbaldo, ma potrebbe trattarsi di diverso; Signore di Cisano 
H5. (collocazione incerta) Ugone de Brippio (+ post 1150), giudice 

        I1. Corradino (+ ante 1271) 
         J1. Davio de capitaneis de Vicomercato 
         J2. Adamo de capitaneis de Vicomercato, forse è lo stesso citato come quondam nel testamento di Marco dei Capitani di Villa d’Adda, padre di: 
          K1. (probabile, vedi sopra) Simone (+ ante 1306) 
           L1. Marco de Capitaneis de Villa Ripe Abdue (+ testamento: 1306), abita a Bergamo (regesti Biblioteca Maj, Bergamo). 
           = Riccafirma Suardi, di Suardo, nobile bergamasco. 
            M1. Ayulfino (+ post 1306) 
            M2. Bertolamino (+ post 1306) 
         J3. Corrado de capitaneis de Vicomercato 
          K1. Vitaliano († post 1251, forse figlio dell’altro Corrado), notaio 
        I2. Uguccione (+ post 1203)     
         J1. Pietro (+ ante 1275) 
          K1. Ugone (+ post 1275) 
        I3. Peregrino 
        I4. Frasso 
        I5. Paolo 
        I6. Pietro forse è lo stesso Petrus de Brivio de Vicomercato citato nel 1233 come seguente la "lex langobardorum" e stipulando un contratto con dominus  
                                                Anricum qui dicitur de Airuno, suo parente. Potrebbe essere il Pietrobello padre di: 
         J1. Guglielmo de Vicomercato, notaio nel 1234 
        I7. (probabile) Rodolfo de Vicomercato de Brippio (+ ante 1274) (PMP, 183, anno 1274) 
         J1. Lantelmo (+ post 1274) 
          K1. Davide (+ post 1274) 
          K2. Adamo (+ post 1274) 
          K3. Corrado (+ post 1274) 
          K4. Algerio (+ post 1274) 
       H1. … 
        I1. Ambrogio (+ post 1194), cugino (?) di Paolo e Pietro precedenti 



         J1. Ottorino/Ottobello (+ post 1194) 
          K1. Giacomo de Brippio, abita a Milano, porta orientale; i suoi discendenti hanno cognome Brivio 
           L1. Ottobello, giurisperito, ambasciatore di Milano a Lodi nel 1286 
            M1. (probabile) Giacomo (+ ante 1321) 
             N1. Ottobono (+ post 1321) abita a Cernusco sul Naviglio; vende terre a Lissone agli Umiliati di Monza nel 1321 (Ente Comunale di  
                                                                             Assistenza di Monza - ECA, Manifestazioni, Pergamene) 

O1. Pasino (+ post 1321), citato nella pergamena come figlio di Ottobono 
J2. Giacobino († post 1204) dal Longoni (fonti per la storia dell’alta Valle San Martino) è detto padre di: 
= … 
  K1. Maffeo de Brivio, secondo due pergamene dell’Ambrosiana è padre di: 
   L1. Morestino de Brivio, pronotaio a Como nel 1253 

            M1. Balzarolo de Brivio, pronotaio a Como nel 1292 
      G2. Obizzone (+ ante 1072) 
             = ... 
       H1. Atto, Vescovo di Bergamo nel 1077, secondo gli Annali Universali di Francesco Lampato, “nel 1065 comperò e permutò poderi in varii luoghi della  
                                                     bergamasca”, 
       H2. Justamonte  
        I1. Justamonte, minore nel 1080 
        I2. Alcherio, minore nel 1080 
         J1. (o figlio di un altro Alcherio-Algiso) Arderico (+ post 1137/ ante 1152) 
               = … 
          K1. Enrico/Anrico  “de Capitaneis de Eyruno” (+ post 1152) 
           L1. Ospino 
            M1. Alberico († ante 1264) 
             N1. Ospino († post 1264), abita a Cisano (ASMI, FR, 3238, registro) 
           L2. (collocazione incerta) dominus Axerbus de Vicomercato (f.q.) Ariici († post 1183) Probabilmente è lo stesso Axerbus de Tabiago che ha                      
                                                                           discendenza seguente: 
            M1. Obizzo de loco Parzano († post 1219), Ministro dell’Ospedale di San Tommaso di Parzano (Valgreghentino) 

M2. dominus Clocco de Bripio f.q. dom. Axerbi de Tabiago († post 1249), abita a Calolziocorte 
        = … 

N1. Giovanni († post 1249), gode di alcuni diritti di decime sul versante bergamasco dell’Adda 
          = … 

O1. Stefanetto de Bripio († post 1330), Servitore del Comune di Bergamo 
          K2. Liprando (+ post 1152) 
          K3. Algisio (+ post 1152) 
        I3. Stefano, minore nel 1080 
       H3. Alcherio (+ post 1104)  
       = Gisla (fonte: Menant) 
       H4. (incerta) Stefano (+ post 1077), Console di Giustizia a Milano nel 1077 
       H5. (incerta – probabile variante di Alcherio?) Algisio, ex aula di Re Corrado nel 1088 
 
 
 
RAMO STACCATO 1 
         
Un Alberico f.q. Loterio de Vicomercato nel 1095, è detto zio di Alcherio f.q. Umbaldo. Quindi: 
 
X1. Loterio (q. 1095) 
 
 A1. Umbaldo (q. 1095) 
 
  B1. Alcherio (+ post 1095) 
 
 A2. Alberico (+ post 1095) 

 
A cura di Marco Brivio 


